XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A





SALUTO
Dio vi doni scienza e saggezza 
per capire le vie della salvezza, 
e la sua pace sia con tutti voi. cfr Rm 11,33

MONIZIONE INIZIALE 
Lett./Sac. Gesù non corrisponde necessariamente alle aspettative di tutti e, di fatto, nella storia le opinioni su di lui sono diversissime. La storia si ripete anche oggi: Gesù continua ad essere il punto di discrimine tra fede e incredulità. Attuale è anche per noi la domanda che interpella in modo personale: «E voi, chi dite che io sia?»

ATTO PENITENZIALE 
Sac. Ora affidiamoci alla bontà del Dio vivente che non abbandona l’opera delle sue mani.
Confesso
Oppure:
· Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci …
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
[Kyrie, eleison / Signore, pietà]
Oppure:
· Tu, che a Pietro pentito hai offerto il tuo perdono: Kyrie, eleison.
· Tu, che sei stato riconosciuto da Pietro come il Figlio del Dio vivente: Christe, eleison.
· Tu, che edifichi la Chiesa sulla roccia della fede: Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre,
 abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.


COLLETTA
O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, 
concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi 
e desiderare ciò che prometti, 
perché fra le vicende del mondo 
là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Oppure:
O Padre, fonte di sapienza,
che sulla solida fede dell’apostolo Pietro
hai posto il fondamento della tua Chiesa,
dona a quanti riconoscono in Gesù di Nazaret
il Figlio del Dio vivente
di diventare pietre vive per l’edificazione del tuo regno.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.


INTRODUZIONE ALLA PROFESSIONE DI FEDE:
Sac. Fratelli e sorelle, Gesù oggi ha chiesto ai suoi apostoli e a ciascuno di noi di esprimere la nostra fede in lui. Come l’apostolo Pietro, dopo aver ascoltato la parola di Dio, facciamo la nostra solenne professione di fede.

Cant.	Credo, Signore. Amen!  Tutti 	Credo, Signore. Amen!

Lett.		Io credo in Dio, Padre onnipotente,	
		creatore del cielo e della terra. R.		
Lett.		Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro signore,	
		il quale fu concepito di Spirito Santo,		
		nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato,		
		fu crocifisso, morì e fu sepolto,		
		discese agli inferi, il terzo giorno risuscitò da morte;		
		salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente;		
		di là verrà a giudicare i vivi e i morti. R.		
Lett.		Credo nello Spirito Santo, / 	la santa Chiesa cattolica,		
		la comunione dei santi, / 		la remissione dei peccati		
		la risurrezione della carne, 		la vita eterna. R.		




PREGHIERA UNIVERSALE
Introduzione
Nonostante le nostre debolezze, siamo le pietre scelte dal Signore per edificare la sua Chiesa, come è accaduto a Pietro e agli altri apostoli. Chiediamo al Dio vivente di guidare la comunità dei credenti per mezzo di pastori fedeli.
Preghiamo dicendo: Ascoltaci, Signore!

Orazione conclusiva
Padre, sei tu che edifichi la tua Chiesa 
e la difendi dal potere della morte; 
o Dio fedele, la tua bontà dura per sempre, 
non abbandonarci, poiché siamo opera delle tue mani. 
Per Cristo nostro Signore.



AL PADRE NOSTRO
Prima di ricevere forza dal pane e dal vino della Pasqua preparati per noi, affidiamoci alla paternità di quel Dio che, seppur con progetti imperscrutabili, sta costruendo il suo regno nella nostra storia di uomini, regno che non sarà schiacciato dalle forze del maligno. Osiamo dire: Padre nostro.


AD PACEM 
Edificati sul fondamento della stessa fede, rinsaldiamo la nostra fraternità. Scambiatevi un segno di pace.



PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Porta a compimento in noi, o Signore,
l’opera risanatrice della tua misericordia
e fa’ che, interiormente rinnovati,
possiamo piacere a te in tutta la nostra vita.
Per Cristo nostro Signore.


BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo. 
Amen.


ORATIO SUPER POPULUM (facoltativa)
Se nei riti di introduzione non si è proclamata la prima colletta, potremmo usarla ad libitum come orazione sull’assemblea alla benedizione finale:
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, 
concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi 
e desiderare ciò che prometti, 
perché fra le vicende del mondo 
là siano fissi i nostri cuori 
dove è la vera gioia. 
Amen.  
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen.  


CONGEDO
Saldi nella fede in Cristo, Figlio del Dio vivente, edificate la Chiesa servendo i fratelli. Andate in pace.
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1. Padre, il Signore ha detto a Pietro: «Su questa pietra edificherò la mia Chiesa»: il papa Francesco e il vescovo Antonio siano guide forti e coraggiose della tua Chiesa. Noi ti preghiamo.
2. Padre, il Signore ha chiesto a Pietro: «E voi chi dite che io sia?»: da’ profondità di insegnamento a coloro che nelle tue Chiese svolgono il ministero della Parola, della catechesi, dell’esortazione e dell’insegnamento. Noi ti preghiamo.
3. Padre, il Signore ha detto a Pietro: «Tutto ciò che sciogli o leghi sulla terra sarà sciolto o legato nel Regno»: ricordati dei ministri della riconciliazione, di ogni uomo e donna che si fa artefice di perdono e pace. Noi ti preghiamo.

Padre, il Signore ha detto a Pietro: «A te darò le chiavi del Regno dei cieli»: apri le porte del regno della vita ai nostri fratelli / al nostro fratello / alla nostra sorella _________________________________
_______________________________. Noi ti preghiamo.

4. Padre, Pietro ha detto al Signore: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente»: fa’ che noi e la nostra comunità professiamo in parole e opere la fede che salva. Noi ti preghiamo.
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1. Perché la Chiesa, guidata da Pietro e dal collegio apostolico, continui a professare con fermezza la fede in Gesù Cristo, Figlio di Dio, preghiamo.
2. Perché la solidarietà tra le nazioni aiuti l’umanità a superare la crisi sanitaria ed economica, preghiamo.
3. Per coloro che con lo studio, la predicazione, l'impegno nella catechesi, ci aiutano a scoprire e vivere la profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio, perché la loro parola sia rafforzata dalla testimonianza della vita e dalla preghiera, preghiamo.

Perché ai nostri fratelli / al nostro fratello / alla nostra sorella _______________________________________________________ il Padre apra le porte del suo regno di vita, preghiamo. 
4. Perché la nostra comunità, salda nella fede in Cristo, lo testimoni con le opere dell’amore e lo annunci senza vergogna, preghiamo.
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1. Per il Papa, successore di Pietro: con l’aiuto del Padre che sta nei cieli, riconosca sempre in Gesù il Figlio del Dio vivente, ne sia testimone e in lui confermi la fede di tutta la Chiesa, preghiamo.
2. Per chi ha responsabilità di governo: soprattutto in questo momento di crisi sanitaria, economica e del lavoro, siano servitori disinteressati del bene comune, preghiamo.
3. Per i giovani: vivano la fede come incontro personale con Cristo e appartenenza viva e responsabile nella comunità ecclesiale, preghiamo.
Per i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra sorella _______________________________________________________ e tutti i nostri morti: ottengano di partecipare alla sorte dei santi nella luce. Preghiamo.
4. Per le vittime dell’odio religioso e razziale, delle dittature e delle guerre: perché il grido degli innocenti uccisi spinga l’umanità a costruire pace e maggiore sicurezza, preghiamo.
5. Per noi qui presenti, perché rafforzati nella fede, diventiamo artefici dell’unità che Gesù stesso ha chiesto al Padre, e diventiamo portatori di un messaggio di pace e di speranza, preghiamo.
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Foglio per il commentatore


Monizione iniziale
Gesù non corrisponde necessariamente alle aspettative di tutti e, di fatto, nella storia le opinioni su di lui sono diversissime. La storia si ripete anche oggi: Gesù continua ad essere il punto di discrimine tra fede e incredulità. Attuale è anche per noi la domanda che interpella in modo personale: «E voi, chi dite che io sia?»

Introduzione alle letture
La prima lettura ci introduce all’ascolto del vangelo di oggi. Al centro delle due pagine bibliche sta la simbologia della consegna delle chiavi.
Al tempo di Ezechia, re di Giuda dal 716 al 687 avanti Cristo, Sebna, maggiordomo del re, viene sostituito da Eliakìm. Affidare le chiavi a un funzionario è renderlo detentore dei pieni poteri annessi alla sua carica.

Introduzione alla seconda lettura
La conclusione dei capitoli dal 9 all’11 della lettera ai Romani, ascoltati nelle scorse domeniche, è che Dio nonostante tutte le infedeltà degli uomini continua ad escogitare vie nuove e impensate per portarli alla salvezza. Uniamoci, allora, all’inno di lode che Paolo innalza all’amore di Dio.
